Allegato 6
POR FESR Lazio 2007-2013 

Obiettivo Competitività e Occupazione

Modalità Attuative del P. O.

Asse II 
Attività 1 - Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili
Luglio 2008
Cap. 7 – Asse II – attività 1

	Asse
	Obiettivo specifico dell’Asse
	

	I – Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	(

	II – Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio
	(

	III - Accessibilità
	Promuovere una accessibilità integrata e sostenibile ed una società dell’informazione inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio
	(


§ 7.1 - Obiettivo operativo 

Efficienza energetica e energia da fonti rinnovabili

§ 7.2 - Attività

1. Promozione dell'efficienza energetica e della produzione di energie rinnovabili

§ 7.2.1 - Descrizione

Si prevede di sostenere gli investimenti pubblici e privati, con l’esclusione dell’edilizia residenziale, finalizzati al risparmio energetico e all'ottimizzazione dell'utilizzo di energia attraverso la razionalizzazione ed il controllo degli usi finali, il miglioramento e l’adozione di tecnologie che consentano la riduzione dei consumi e il conseguimento di più alti rendimenti energetici (anche attraverso l’immagazzinamento di energia) e la microcogenerazione diffusa per la realizzazione di isole energetiche. In relazione alle attività rivolte all’aumento della produzione da energia rinnovabile saranno promossi gli investimenti diretti alla realizzazione e diffusione di impianti di produzione di energia rinnovabile (per esempio: fotovoltaico, solare termico, uso di biomasse, produzione di biocarburanti, mini-idro e mini-eolico), alla sperimentazione e applicazione dei risultati della ricerca (idrogeno, solare organico, etc.) ed alle sperimentazioni nella distribuzione di energia (ivi comprese le distribuzioni in corrente continua e la diffusione di illuminazione a led). Le attività suddette potranno dare luogo a specifici progetti-pilota incentrati sia sull’efficienza energetica sia sulle energie rinnovabili ed a progetti pilota di sistema che prevedano l’integrazione di tutte le tecnologie disponibili.

§ 7.2.2 - Contenuto tecnico

L’attività è articolata nelle seguenti tre sub attività:

II.1.1 – Efficienza energetica, cogenerazione e gestione energetica

II.1.2 – Produzione di energia da fonti rinnovabili

II.1.3 – Progetti pilota

II.1.1 – Efficienza energetica, cogenerazione e gestione energetica

Nell’ambito della presente sub attività si prevede di sostenere gli interventi finalizzati al risparmio energetico e all’ottimizzazione dell’utilizzo di energia sostenuti da una preliminare attività di auditing energetico in grado di definire interventi e risultati attesi. Saranno quindi finanziati gli interventi, con esclusione di quelli riguardanti l’edilizia residenziale, quali:

· interventi per l’efficienza energetica dell’involucro edilizio, ivi inclusi gli interventi di razionalizzazione degli impianti termici ed elettrici preesistenti;

· acquisto di impianti, beni e strumenti che consentano la riduzione puntuale dei consumi e il conseguimento di più alti rendimenti energetici quali, ad esempio: motori elettrici ad elevata efficienza ed inverter; pompe di calore ad assorbimento a gas; caldaie centralizzate o a condensazione; impianti di cogenerazione e trigenerazione ad alto rendimento; sistemi di monitoraggio dell’efficienza energetica (ad es. telecontrollo, sistemi di contabilizzazione energetica etc); impianti per l’utilizzo diretto del calore geotermico mediante pompe di calore; forni ed altri impianti specifici di produzione;  

· impianti di illuminazione pubblica ad alta efficienza che utilizzino lampade a risparmio energetico (inclusi LED - Light Emitting Diode, Diodo ad emissione di luce, sistemi di alimentazione elettronica con telecontrollo e telegestione e/o lampioni fotovoltaici;

· impianti semaforici e di segnalazione a tecnologia a basso consumo e a LED o ad uguale o maggiore efficienza;

· reti di teleriscaldamento per la distribuzione di energia termica prodotta da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione e trigenerazione ad alto rendimento;

II.1.2 – Produzione di energia da fonti rinnovabili

Nell’ambito della presente sub attività si prevede di sostenere gli interventi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili quali:

· impianti solari termici;

· impianti solari fotovoltaici;

· gli impianti micro e mini eolici;

· impianti di produzione di energia alimentati a biomassa, a biogas o a biocarburanti e sistemi ad essi correlati
· interventi correlati a quelli previsti per l’immagazzinamento di energia  da fonti rinnovabili mediante sistemi di accumulo energetico.

Saranno altresì sostenuti progetti complessi che utilizzino un mix di tecnologie tra quelle previste nelle sub attività II.1.1 e II.1.2 nell’ambito di una progettualità unitaria, che interessino sia gli Enti locali sia reti d’imprese (Distretti, Consorzi Industriali, etc) per la realizzazione di isole energetiche, intese come reti locali di produzione e distribuzione di energia elettrica e termica. 

II.1.3 – Progetti pilota

Nell’ambito della presente sub attività, si prevede di sostenere progetti pilota ed innovativi nel campo dell’efficienza energetica e dell’utilizzo delle fonti rinnovabili, al fine di promuovere tecnologie e soluzioni innovative non ancora industrializzate, in particolare:

· produzione di idrogeno mediante energia proveniente da fonti rinnovabili, applicazioni e utilizzo di tale vettore energetico nei processi produttivi e nei trasporti, ivi comprese le reti di distribuzione e stoccaggio; 

· realizzazione di applicazioni pilota del fotovoltaico di terza generazione (solare organico, ibrido, termodinamico, a concentrazione, ad inseguimento, etc);

· edifici ed applicazioni dimostrative a corrente continua;
· efficientamento edifici pubblici

· progetti ad emissioni zero su edifici ad alta valenza architettonica che utilizzano le best available technology presenti sul mercato.

§ 7.3 - Soggetti beneficiari

Regione Lazio, anche attraverso Sviluppo Lazio SpA; enti locali territoriali; PMI singole e associate; altri soggetti pubblici 
§ 7.4 - Categorie di spesa

Ripartizione programmatica delle risorse per categoria di spesa

	Codice
	Categoria
	Risorse (€)

	39
	Energie rinnovabili: eolica
	6.000.000

	40
	Energie rinnovabili: solare
	32.500.000

	41
	Energie rinnovabili: da biomassa
	20.000.000

	43
	Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica
	15.500.000


§ 7.5 - Spese ammissibili ed ammontare dei contributi

Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese adottata (in corso di adozione) ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione, che prevede che “Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo”, di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento (CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione).

Le spese ammissibili nell’ambito della presente attività riguardano:

· servizi per audit energetici;

· progettazione tecnica ed economico-finanziaria, redazione dei piani della sicurezza in fase di progetto e di cantiere, direzione lavori, sicurezza e collaudo, pubblicazioni e gara, fino al massimo del 15% dell’importo a base d’asta (eventuali maggiori oneri saranno a totale carico del beneficiario);

· realizzazione, acquisto e installazione di impianti, apparecchiature e strumenti necessari alla realizzazione del progetto, compresi quelli per il telecontrollo e il monitoraggio energetico degli immobili; 

· servizi di certificazione energetica;

· lavori a corpo, a misura e in economia per la realizzazione del progetto; 

· IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e solo se non recuperabile, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente;

· spese generali, nel limite massimo del 5% dell’operazione cofinanziata, a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione e che vengano imputate con calcolo pro-rata all'operazione, secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato.

Solo per quanto riguarda la sub-attività II.1.3 – Progetti pilota saranno ritenute ammissibili le spese per studi di fattibilità e per la diffusione dei risultati, nel limite del 10% dell’investimento.
Ammontare dei contributi
Le risorse finanziarie relative alla presente attività potranno essere impiegate per l’erogazione di contributi a fondo perduto, in conto interessi e o per la costituzione di specifici fondi che consentano di agevolare le condizioni di accesso al credito da parte dei beneficiari (ad esempio, fondi di garanzia)
Le intensità dei contributi destinati alle PMI sono definite secondo le modalità di seguito riportate:
· per quanto riguarda i servizi di audit energetico e di certificazione, un contributo pari al 50% delle spese di consulenza ai sensi del Reg. CE 70/2001; (ovvero, ai sensi dell’art. 21 del Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione, in corso di adozione, - Aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale - l’intensità di aiuto, non superiore al 50%, può essere aumentata di 20 punti percentuali per gli studi realizzati per conto di piccole imprese e di 10 punti percentuali per gli studi realizzati per conto di medie imprese)
· per quanto riguarda gli investimenti nel settore del risparmio energetico, della cogenerazione di elettricità e calore o nella produzione di energie da fonti rinnovabili: 

· un contributo fino ad un massimo del 40% della spesa ammissibile ai sensi del Reg. CE 1998/2006 “de minimis”;
· o, in alternativa, un contributo pari al 60% dei sovraccosti ai sensi della Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela ambientale (GUCE C82 del 1.4.2008). Qualora gli aiuti siano concessi alle PMI, l’intensità di aiuto può essere aumentata di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese. Nel caso del teleriscaldamento l’intensità dell’aiuto è pari al 50% dei sovraccosti oltre le medesime maggiorazioni previste per le PMI.
(ovvero, ai sensi dell’art.18 del Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione, in corso di adozione, - Aiuti ambientali agli investimenti in misure di risparmio energetico – relativamente al quale le modalità di individuazione delle intensità di aiuto sono in corso di definizione).
Tali intensità di aiuto possono essere adeguate in caso di variazione della disciplina comunitaria di riferimento.
Per quanto riguarda i soggetti pubblici, il contributo massimo erogabile ammonta al 90% della spesa ammissibile, con le limitazioni derivanti da quanto disposto dall’art.55 del Reg.(CE)1083/06 (progetti generatori di entrate). 
Qualora sia previsto un apporto di finanza privata pari ad almeno il 30% dell’investimento, il contributo del Programma potrà coprire anche la quota del 10% a carico dell’Ente. 
Il contributo del Programma alla realizzazione dei progetti pilota è pari al 100%, fatte salve le limitazioni derivanti dalla normativa sugli Aiuti di Stato. 

I contributi concessi sono cumulabili, fino al massimale di contributo stabilito per ciascuna sub-attività, con il Fondo di Rotazione per l’efficienza energetica e l’energia rinnovabile. 
§ 7.6 - Indicatori 

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Target

	Progetti sovvenzionati 
	n°
	700

	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Var.%
	Target

	Consumi di energia elettrica da fonti rinnovabili: produzione lorda di energia da fonti rinnovabili su consumi interni lordi di energia elettrica in % (DPS-Istat)
	6,1

(2005)
	+40
	8,5

	Energia prodotta da fonti rinnovabili: GWh di energia prodotta da fonti rinnovabili su GWh prodotti in totale % (DPS-Istat)
	6,1

(2005)
	+50
	9,2

	Intensità energetica dell’industria: migliaia di TEP per milioni di € di valore aggiunto prodotto dall’industria- (DPS-Istat)
	58,7

(2003)
	-5
	55,8


§ 7.7 - Ambito territoriale

Tutto il territorio regionale

§ 7.8 - Struttura organizzativa responsabile

1- Responsabile della gestione 


Direzione regionale competente 
Ambiente e Cooperazione tra i Popoli


Il Direttore pro-tempore:

Giovanna Bargagna





    Tel: 

06.51689147





   Fax: 

06.510779278





e-mail: 

gbargagna@regione.lazio.it

2 – Referente operativo


Area





Pianificazione in Materia di Uso        








Razionale dell’Energia e di Utilizzo delle








Fonti Rinnovabili


Il dirigente di Area pro-tempore 
Giuseppa Bruschi





    Tel: 

06.5168 9268





   Fax: 

06.510779280





e-mail: 

gbruschi@regione.lazio.it

2 – Referente operativo (Illuminazione pubblica)


Direzione 




Infrastrutture


Il direttore pro-tempore 


Maurizio Meiattini





    Tel: 

06.51683101




   Fax: 

06.51683340
e-mail: 

mmeiattini@regione.lazio.it


Area





Gare, contratti e appalti


Il dirigente di Area pro-tempore 
Raffaele Scalamandrè




    Tel: 

06.51686230




   Fax: 

06.51686390




e-mail: 

rscalamandre@regione.lazio.it

3 – Organismo intermedio


Sviluppo Lazio SpA
         Direttore Generale


Gianluca Lo Presti
    Tel: 

06.84568248




   Fax: 

06.8842204





e-mail: 

direzione@agenziasviluppolazio.it

Responsabile operativo


Servizio Incentivi regionali

Tel: 

06.84568231





   Fax: 

06.84568280





e-mail: 
         l.morlacchetti@agenziasviluppolazio.it

§ 7.9 - Procedure amministrative, tecniche e finanziarie

§ 7.9.1 – Attuazione

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale

Modalità attuative 

Si tratta di operazioni a regia regionale, attuate prevalentemente attraverso procedure di evidenza pubblica dalla Direzione regionale competente che si avvale, per gli interventi relativi alla Illuminazione Pubblica della Direzione Infrastrutture e, per una parte delle attività dell’O.I. in house Sviluppo Lazio SpA.
La procedura negoziale è attivata per garantire un mirato e rapido intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentire importanti ricadute di filiera, dando attuazione a progetti complessi attraverso le modalità descritte nella “Procedura negoziale di accesso alle agevolazioni” definita per il ricorso allo strumento dell’Accordo di programma per lo sviluppo e la produttività della Regione Lazio, alla quale si rimanda per la descrizione delle procedure di selezione.

L’organismo intermedio, la società Sviluppo Lazio S.p.A. sarà delegato dall’AdG per le attività di gestione e di controllo di I livello correlate alla realizzazione delle Attività II.I.1 e II.1.2 per la parte destinata alle PMI e per alcune delle azioni destinate al sistema pubblico, attraverso atto scritto, ai sensi di quanto disposto dalla normativa comunitaria di riferimento, dove saranno esplicitate le responsabilità e le modalità di gestione e controllo (I livello).
Potranno essere previsti avvisi pubblici diversificati in relazione alle diverse tipologie di intervento e ai beneficiari.
Si prevede di condizionare gli interventi relativi all’efficienza energetica alla realizzazione di un audit energetico (che conterrà indirizzi di massima sugli interventi da realizzare) che potrà essere cofinanziato attraverso la presente attività o essere autonomamente realizzato dal beneficiario.

Per quanto riguarda gli interventi relativi agli impianti di produzione di energia a biomassa, biogas o biocarburanti l’avviso pubblico sarà articolato in due fasi: in una prima fase le candidature ammissibili saranno finanziate per le sole attività di progettazione e costruzione contrattuale della filiera corta degli approvvigionamenti. Solo a seguito del successo di tale prima fase si provvederà alla concessione dei contributi per la realizzazione degli impianti. 

§ 7.9.2 – Selezione

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello per l’auditing energetico

( 
procedura valutativa a graduatoria
( 
procedura negoziale
Descrizione delle procedure di selezione

Per l’accesso al finanziamento dei servizi di auditing energetico è prevista la procedura a sportello con parametri predefiniti di costo standard e valutazione in base al criterio cronologico relativo all’ordine di presentazione delle istanze.

Per quanto concerne gli interventi destinati ai soggetti pubblici si prevede l’istituzione di una Commissione tecnica appositamente costituita presso la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, alla quale partecipa l’Autorità di gestione o suo delegato, che provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 7.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi. 

Per quanto concerne gli interventi destinati alle PMI si prevede l’istituzione presso l’O.I. di una Commissione tecnica formata dal Direttore regionale competente o suo delegato, l’Autorità di gestione o suo delegato,  il Direttore regionale alle Attività produttive o suo delegato e due esperti di Sviluppo Lazio, che provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 7.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi. 

§ 7.9.3 – Tempistica

[image: image1.emf]Asse II - attività 1 - cronogramma

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1

Adozione Atto di indirizzo programmatico e 

approvazione delle Modalità Attuative

2

Attivazione procedura PAI e/o altra procedura 

di selezione

3

Determina di approvazione Call for tender/for 

proposal e altri Avvisi pubblici

4

Pubblicazione  Call for tender/for proposal e 

altri Avvisi

5 Selezione e approvazione dei progetti

6 Erogazione delle tranche di finanziamento

7 Verifiche in itinere

8 Rendicontazione 

9 Certificazione

2008 2009 2010 2011

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

2007 2012 2013 2014 2015

id  Attività/Fasi


§ 7.10 - Criteri di selezione delle operazioni

Criteri di ammissibilità generali

· Conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile

· Coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore
· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(caratteristiche specifiche del soggetto proponente previste nell’avviso pubblico; presenza della documentazione richiesta nell’avviso pubblico; nel caso delle procedure di valutazione a graduatoria, rispetto dei termini di presentazione della domanda)
· Validità tecnica ed economico-finanziaria delle operazioni proposte

(validità dei contenuti tecnici rispetto alle tecnologie disponibili in relazione alla tipologia di intervento/impianto; risparmio energetico ottenibile; incremento dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili; coerenza degli investimenti con il piano di sviluppo aziendale)

Criteri di priorità 

Priorità specifiche saranno riconosciute a programmi di investimento in base a:
· rapporto riduzione di CO2/spesa pubblica prevista dal progetto;

· grado di sostenibilità ambientale in termini di minimizzazione degli impatti correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di produzione e distribuzione di energia (ciascun progetto dovrà contenere una stima degli impatti diretti e indiretti correlati alle operazioni);

· occupati impegnati nella realizzazione del progetto, con particolare premialità per progetti che prevedono il coinvolgimento di almeno il 50% di donne/soggetti svantaggiati;

· sinergie con i sistemi produttivi locali;

· partecipazione del capitale privato e ricorso ad operazioni in FTT (Finanziamento Tramite Terzi) per gli interventi da parte della P.A.;

· grado di innovazione e riproducibilità (con particolare riferimento ai progetti complessi e pilota)

Criteri di premialità

Premialità specifica sarà riconosciuta per:
· livello di aggregazione (saranno premiati i progetti presentati da più soggetti)
§ 7.11 - Quadro finanziario

	
	Costo totale
	Spesa pubblica totale
	FESR
	Spesa pubblica nazionale

	2007
	 9.953.884 
	 9.953.884 
	 4.976.942 
	 4.976.942 

	2008
	 10.152.962 
	 10.152.962 
	 5.076.481 
	 5.076.481 

	2009
	 10.356.022 
	 10.356.022 
	 5.178.011 
	 5.178.011 

	2010
	 10.563.142 
	 10.563.142 
	 5.281.571 
	 5.281.571 

	2011
	 10.774.406 
	 10.774.406 
	 5.387.203 
	 5.387.203 

	2012
	 10.989.894 
	 10.989.894 
	 5.494.947 
	 5.494.947 

	2013
	 11.209.690 
	 11.209.690 
	 5.604.845 
	 5.604.845 

	Totale
	74.000.000 
	74.000.000 
	37.000.000 
	37.000.000 


Le risorse finanziarie programmate per la presente attività sono ripartite per ambito di intervento e per gruppo di beneficiari come segue:
[image: image2.emf]Ambito degli interventi Soggetti pubblici PMI Totale Meuro

Impianti/progetti puntuali 14 7 21

Scala locale (Isole energetiche e 
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Al fine di rispettare i criteri di demarcazione tra l’intervento del FESR e quello del FEASR (Piano di Sviluppo Rurale), si precisa che, per gli interventi realizzati dai privati, il FEASR interesserà esclusivamente le imprese che operano sui prodotti prevalentemente di cui all’Allegato I del Trattato e sui prodotti forestali, mentre per gli interventi a titolarità pubblica la demarcazione sarà effettuata rispetto alla scala dell’intervento in termini di dimensione dell’investimento: il POR FESR potrà cofinanziare gli investimenti superiori a:

· € 200.000 per la realizzazione di impianti termici e cogenerativi alimentati a biomasse o a biogas e alla realizzazione di piccole reti per la distribuzione della bioenergia ottenuta attraverso tali impianti, 

· €100.000 per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da altre fonti rinnovabili. 
§ 7.12 - Riferimenti normativi
· DIRETTIVA 2001/77/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 settembre 2001 sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità
· DIRETTIVA 2002/91/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 dicembre 2002 sul rendimento energetico nell'edilizia
· DIRETTIVA 2003/30/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'8 maggio 2003 sulla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti
· DIRETTIVA 2004/8/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 febbraio 2004 sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia e che modifica la direttiva 92/42/CEE
· DIRETTIVA 2005/32/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 6 luglio 2005 relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia e recante modifica della direttiva 92/42/CEE del Consiglio e delle direttive 96/57/CE e 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
· DIRETTIVA 2006/32/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 aprile 2006 concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEE del Consiglio
· Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese

· Reg. (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l'estensione del suo campo d'applicazione agli aiuti alla ricerca e sviluppo

· Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale

· Reg. (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”
· Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di adozione)

· Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30/12/06)
· Disciplina comunitaria degli aiuti di stato per la tutela ambientale (GUUE C82 del 01/04/08)
· COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE SEC(2005) 1573 - Piano d’azione per la biomassa

· DECISIONE DEL CONSIGLIO 2006/1005/EC sulla conclusione dell’accordo tra il governo degli Stati Uniti d’America e la Comunità europea per il coordinamento dei programmi di etichettatura in materia di efficienza energetica delle apparecchiature per ufficio

· Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia
· Legge 622/1996, art. 2, co.203
· Legge 296/2006, art. 1, commi 841-842 (Istituzione del Fondo per la competitività e lo sviluppo e Realizzazione dei progetti di innovazione industriale – IPI) e successivi decreti di attuazione
· Legge 244/2007 – Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2008)
· D.Lgs. 123/1998, recante disposizione per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese

· D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 - Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità
· D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 128 - Attuazione della direttiva 2003/30/CE relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti
· D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192 e s.m.i. - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia
· D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE

· D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia
· D.Lgs. 8 febbraio 2007, n. 20. Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia, nonché modifica della direttiva 92/42/CE
· Decreto 6 novembre 2007 n. 201. Attuazione della direttiva 2005/32/CE relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia
· Decreto 21 dicembre 2007. Ministero dello Sviluppo Economico. Revisione e aggiornamento dei decreti 20 luglio 2004, concernenti l'incremento dell'efficienza energetica degli usi finali di energia, il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili
· Decreti Ministeriali del 20 luglio 2004 e successive modificazioni.

· Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili, di cui all'art. 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164

· Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l'incremento dell'efficienza energetica negli usi finali di energia, ai sensi dell'art. 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
· Circolare 24.5.2006 - Chiarimenti e precisazioni riguardanti le modalità applicative del D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192

· L.R. n. 36/2001 “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”
· L.R. 26/2007 – Legge finanziaria  regionale per l’esercizio 2008
· D.C.R n. 45 del 14 Febbraio 2001 – Approvazione del Piano Energetico Regionale per il Lazio
· D.G.R. n. 322 del 6 Giugno 2006 - Attuazione del protocollo di Kyoto e delle strategie di sviluppo sostenibile nella Regione Lazio
· D.G.R. n. 686 del 20 Ottobre 2006 - Programma attuativo degli interventi relativi all’energia da fonti rinnovabili, all’efficienza energetica ed alla utilizzazione dell’idrogeno, ai sensi dell’articolo 36 della Legge Regionale del 28 aprile 2006 n.4 “Legge finanziaria regionale 2006”
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